
vastazioni ottomane. S i ottenne però quest3 n- 
nico rimèdio dopo quaranti anni d i guerra, do­
po lo sperpeio e ie  tuberie cT ogni sorta d i merci 
predate nell’Adriatico, dopo le mot ti d i molte 
m igliaia ds uomini, e dopo avere spesò in guerre 
ed in vani negoziati la somma di venti milioni 
d i fio rin i d ’ oro. Quest’ era la previdenza e l ’e­
nergia d el secolo decimosettimo d i miseranda 
memoria.

Rammentino i nostri Lettori che non ha guari 
un anno, uno Stato d3 Europa seppe in otto 
gio rni estirpare dalle radici le esiziali piraterie 
d el M editerraneo, e lo confrontino coll’ infinita 
guerra degli Uscochi: essi apprezzeranno in tal 
modo V età del seicento e quella in cui viviamo.
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